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I S T IN T I O N E XIX .

Delle Gomme , & Rasine ,
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La Gomma Elemi , cosi communemente chiamata sin' hora

è ignoto l ’Albero , che la produce , benchémolti diconovarie-»
opinioni mà tutte in aria senza fondamento . Vien à noi porta¬
ta in pezzi grandi inuoita in certe foglie , che per lo pu\ sono di
Canna dindi » -

Il color di questa gomma esimile alla cera nuoua Citrino , c
facilmentes ’accende al fuoco , masticata si rende molle, e bian¬
cheggia , ha vn sapor non ingrato , benché acuto , i l

’odor quasi
difenocchio , & hà vnacertaconfacenzacon laRasina , chesi
tana dall ’Arboro Molle, onde scrissero alcuni,che fosse licore di
elsa , mà in vero non è .

Virtu . Gioita questa Gomma mirabilmente alle ferite del Ca¬
po , e nelle fratture del Cranio , e mettesi nella Vngitemi , tk Em¬
piastri , che gioita stupendamente per sanar presto le Vulnero,

Smpiail .ro di GommaElemi .

HL Gomma Elemi ottima f . iij . Rasasti Pino pura ^.iv.Tre -
jnentina Veneta Z . ij. Olio Rosato ^ . iij .Cera nona gialla | . vi.Si
fa dogai cosa Empiastro STA ,

E questo Empiastro esperimentato profitteuolislîmonelle fe¬
rite della Testà , e nelle Piaghe delleparti essangui.

Vien anche vsatom forma di Vnguento , il chesicguecon al¬
terar semplicemente la dosa dell’Olio Rosato , si che per le tre-»
ontie , se ne pigi ieri vna libra ,

Cerotto mirabile di GammaElemiper le Crepature ,
HL, Gomma Elemi ottima Z - i , Rasa di Pino,ottima , Tremen¬

tina Veneta , Cera nuoua gialla , an . 5 - vi. Ogni cosadiligen¬
temente liquefatte , & colate per peza se ne faccia magdaleoni
piccioli .

Questo è Mentissimo per guarir le Crepature de Piedi, &c.

Cerotto Capitale di Gomma Elemi ottimo ,
Gomma Elemi , Armomaco , an .^ . ij . Rasi di Pino,Tre¬

mentina , an . ^ iv . Cera bianca g,vi , Olio Rosato Z . ili , Mater sit¬
ua , Bettonicapuluenzate , an . Ls , Si facciaCerono S. l ’A.

E la Gomma Tragacanta da Latini chiamata , Tragacantha ,
da Italici , Tragacanta , &: Dragamo , da Germanici , Dragam ,
da Ispanici , Alquetira , Spina forcina .

Vien questa Gomma prodotta da vnaSpinosachiamatapur

A Tragacantha nasce in Puglia nel MonteGargano , nei Monti d1
Norcia , c Portasene di Candia , di Grecia , e parimente d’Asia*

L ’ottima Gomma è quella , che è bianca, chiara , lucida, tra¬
sparente , liscia , sottile , e pura , tic alquanto dolce , e logora . Labianca dicono serbarsi per dieci Anni incorrotta - Mà cangian¬
dosi di color bianco in giallo , e diuenendo amara , la tale non cbona facendosidi facoltà casista ,Qualità . Hà facoltàsimilialla Gommacon vnacerta viscosi¬tà , e pin rimesta acuctezza, e diseccanel modo medesimo , & è
frigida nel secondogrado , e humida nel primo ,Virtù . La sua Virtù è di serrarci porri dell a pelle , & cin _,
grand ’vso per le medicine stelli occhi , alla tosse , alsasprezzadella gola , alla voce rauca , & per tutti i flussi del catarro . Sciol¬ta con Vino passo al peso d 'vn a Dramma , fl beueper li doloridelle Reni , e rodimento del la Vessica , aggiontoiuvnpocodiCorno di Cerilo abbrugiato,e preparato . Dalli parimente à be¬
re con non poco profitto nel!

'Viceré delleReni .Arrostita , e poscia puluerizata , Se data à bere nella Disenfe¬rà con Vino di Granati , ò di Pomi Cotogni , che sarà meglio ,ouer messa nèCristeri , e di molto giouamento .
Vale questa Gommaà tutti i difetti del Petto , del Polmone, &B del gorguzzole , & spetialmcntc ali’Viceréloro , In somma c

questa Gomma Dragante proprio medicamento di tutti i flussi ,che nuocono alle fauci , alla gola , Se al Petto, che fanno la tosse,Se massimefacendosenetrocilsicon Zuccaro ’, \Sc tenendosisottola lingua . Messa questa Gomma nei Colirij , nonsolamente _»
ristagna ( 'acutezza stelli humori , che scorrono nessi ocelli : màli corroborano per esser più constretiua , che la Šarcocola . Ma¬
cerata nel latte , e messa nessi occhi , guarisce l

’vnghielle , tk sa¬na le Pustulc , il prurito , e la rogna dellepalpebre . Dissoluta^con Acqua Rosa , & fattone linimento , & applicata , guariscele setole delle mantelle . Dissoluta con Acqua Rositi confor¬ta , fa sellala faccia .
Fallì di questa Gomma vnaconfettione in rotelle , chiamataDiadraganti .
Falsene le Spetie di Diagranti Calide , Se di Diagrantifreddi , b
Il Bedellio, ò Bedellioda Latini chiamato , Bdessium , da Ara¬bi , Moloehil , Molochal , Mocstol, , Se Modici , da Ispanici .Bdelio ,
E il Bdclliovn ’ liquore , ò lagrima d’vn Albero nero grande

£ comei ’OIiuo , conte fiondi simili àquelledella Quercia , chenasce in Arabia , India , Media , & in Babilonia ,L ottimo è trasparente come la Colla di Canniccio , amaro al
gusto,trattabile , e grasso di dentro nel maneggiarlo , & che nel!’
accenderlo respiri vn' odor simile à quello dell’Vngie odorate ,Se che non sia mifohiocon legno , nècon altre sporchine ,Alcuni dicono , che scaldi , tk secchi , altri , che scaldi nel ter¬
zo , Se secchi nel secondoordine , altri , che scaldi nel secondo ,& Immoti nel primo ,

Hà facoltà in somma di scaldare , mollificare , erisoluerclcdurezze , e tumori dellagola , discute l ’ernia acquosa,mal lessa¬
to prima con salina da digiuno ,

Beuuto rompe le Pietre , tk Prouoca l ’Orina . Dassi vtilmcntc
contro la tosse , tk à i morsi stelli Animali Velenosi .Gioua alle rotture,allo spasimo,& à i dolori delCostato,Se al¬le vagabonde ventositàdel Corpo . Si mette nessi Empiastri mol¬
lificarmi , che si fanno per le durezze , e nodosità de neruR

Fassi le Pilloledi
Sistonoi flussiimmoderati delle Morroide , & conferisconoalle loro Viceré . Si come medesimamente nessi soprabondantiMestrui ,

P E la Gomma Hedera vn liquor Gommoso,die scaturiscedal
tronchi dell’Hcdera Murale . Si raccogliesti Maggio . Si scioglie
quella di color nero inclinante al rosso , lucida , friabile , al gu¬sto insipida , c d’odor quasi fumoso, tk vaporoso, pesta resta del
color dell’Aloe Epatico poluerizato .Onto con questa Gomma , ammazza i Pedocchi , Scià cascar
i Peli .

E il Gajbano ( si come diceDioscoride ) vn liquore d’Vna Fe¬
rola , che nascein Sona .

Si loda qus quello che è sincero , egranelmo , simile all 'lq-
censo , grasso , non legnoso , e che babbi seco alquanto del suo
seme , e dè fragmenti della Ferola , ni odor grane , non trop¬
po humido , nè troppo secco , Poco però se ne ritroua di per¬fetto , lmpercioche quello,chehoggidì si vende nelleSpici^ric
è ò sofisticato , ò tutto ripienodi stecchi , sassi , Se millealtri mi¬
scugli . Onde dettesi almen con ogni diligentia procurar di

!
mrgarlo Metcndolo in pezza di lino monda , e rara , Se posta-,
bspesa in vasodi terra , òdi Rame legato , che non tocchiti .

fon-
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fondo , e ben coperto si filetta il vasoin Acqua,chebolla , & co¬
sì il puro , e sincero si liquefarà , c scolerà ne ! vaso , & il legnoso,
e immondo resterà nel panno .

Scrissedel Galbano G aleno alI ’S . della facoltà dei semplici ,
così dicendo . Il Galbano è liquored ' vna piantadi Ferula .

Flà Virtù di digerire , e di mollificare . L' Lalido nel princi¬
pio del ter^o ordine , oneronella sin del secondo , e secco nel
principiodi questo .

Dioscoridedice , Hà Virtù calida , combustiua , e rcsolutiua .
Jngiottisccsi per la tossevecchia , per li difetti del respirare , de
staffi nel modo medesimo alli Asmatici , à i rotti , & asti spasima¬
tici . Beuuto con Vino , e Mirra vale contro il Tossico : Preso nel
medesimo modo fà partorir le creato re morte .

Applicato , onero fomentato per le parti di sotto , prouocai
mestrui, & il Parto . Risuegliaodoratocoloro,checascanodal
mal Caduco , le strangolate dalla Madrice , e coloro , che patis¬
cono la Vertigine . Ontocon Aceto , & Nitro spegnesselentigi-
ni . Impiastrasi sopra dolori del Costato -, e sopra li foruncoli .

Broccato sopra Carboni, caccia via con il sito cattino odore
ruttili Animali Velenosi , ne lascia mordere da Iorochi s

' vnge
con esso . Mitiga i I dolor dei denti mestoni d ’intorno , onero nel¬
la cauerna loro . Si crede , chegioui per prouocarl’Orina .

Chiamanlo i Latini , Chalbanum , eGalbanum , Li Arabi ,
Chene , Se Bczard . Li Spagnoli , Galbano .

Passi l’Olio di Galbano per distillationc.
Fasti Cerotto di Galbano detto ancheCerotto Matricalc.
34 . Galbano puroi . s. Asia fetida . Z . iv.
Mirraottima . 3 - i j. Bedelio . i .
Matricana , Artemisiasecche. an . ^ . i . Dauco, ^ . s.
Le Gommedissolute in Aceto S. l ’A . I

’altre cose fottii , puluer ,
s’vnisceognicosa , e se ne formi CerottoS. I’A - in mortaro cal¬
do con il pistone . Gioua mirabilmentenessi Assetti dell ’Vtero ,
riscalda la di lui freddezza , scaccia le ventosità di esso , Se Io ri¬
torna al suo essere , mantenendoliil suo vigore.

ProcidentemMatricemin propria sede collocar , & inde-,
ortos dolorcs sedar .

La Mirra , ( Dice Dioscoride ) è vn liquore d’vn Albero ,
che nasce in Arabia , simile alla Spinad ’Egitto : Parte esce da se
stessa , e si condensa atomo al tronco dell ’Albero, e chiamasi la*-
grima , Si è la più pretiosa .

Altra esce , e scaturisce dagli intachi , che si fanno nellacor¬
teccia dest ’Albero due volte l ’Anno .

mostra dentro alcune vene Bianche , cliscjecomele Vnghie ,
minutastigranella, amara , odorata, molto acuta particolar¬
mente la Minea , semente , che fàcilmentes ’abbruggia , e che_,
ardecome stoppino , pcrcioche quella , che non arde , ò che- ,
estingue il lumeèOpocafpaso , cheè vn licore d ’Albero chi ma¬
rnato CaIpaso,dcè Velenomortalissimo, òGomma,òaltra .,
mistura . Lodassi da vn Poeta la Rossa .

Fra la Mirrha ottiene il primo loco la Trogloditicacosì detta
dal luogo onesta nasce( qual è ancora chiamataArabica ) di co¬
lor verdiccio, altri di color gialliccio , mordace al gusto , e tras¬
parente.

Doppo questa lodasi vna spessedi minuta , la qual è molleco¬
me il Ikdellio , mà è di più fastidioso odore .

Vimperasi la chiamataCaucalia fuor di modo Vecchia , ne¬
ra , Se arrostita . Di tutte è la peggiore quella , chesi nomina. ,
Ergasima , lorda , prilla di grasso , accuta , e di aspetto , e di Vir-
lU

a a 1
a Oomm a , Inutile e ancor la grane , e di color di Pe¬

ce . Adulterasi con Gommabagnata in Acqua, nella quale vi sia
prima stata infusa della vera Mirrha.Qualità • òcaldalaMirrha,ediseccancl secondo ordine- , .
Apre , subastnnge , attenua , matura , discute , de resiste alla
» «medine,e Prouoca il sonno .

Virtù . Ponesi la Mirra in tutti li Antidoticontro i Veleni , e
«troia Peste . Datane.stella Mirra vna drammaben pulueri -

3ta,con vn poco di Vin Malnasscogarbo àbcrecalda vn ’hora«ano che comincij la Febbre , e subito postosi il punente nel Ict-
Parors°pertQ P r0Cl,n dl slu1ai 'c >e ciò si faccia tre volte , in tre
Febbre -

1 ^ «za alcuna intermissione -, libera sicuramente dalla
Fà l >

estr-uUanana ' ^ ^ pereto di gran valore , e sperimentato .
' basti m -̂

'^ âerno facendosene pii Iole con tanta Thenaca , che
vna gross-i

^ o^Porare , delle quasi basta à pigliarneogni giorno
Vn’Autn mc vn cecc •

meglio la rins
^ 'cc »chc essendo tempo freddo , ouer per acertar

^lirraaggiona ra
,
del medicamento , bisognaalla drammadi

SS ° «gerh vna drammadi Castoreo . Mettessi ( come s’è

A dctto ) in quasi rutti li Antidoti,chesi preparanoper li Veleni,per
i morsi desti Animali Velenosi , e per la Peste .

Molificale durezze, e apre i
’oppilationidest ’Vtero , Prouoca

prestamentei mestrui , Se il Parto , applicata di sotto con Absin-
tio e decozione , ò infusion di Lupini , onerocon succo di
Ruta .

Ingiotitaalla quantità d’vna sana gioua alla tosse antica , alla
strettezza del Petto , ó fiato , asti dolori del costato , e del Petto ,
e per li flussi del corpo Diarea , e Dissenteria. Allcgerisce il fred¬
do , ò rigor delle febbri , che ad’csle precede , presa alla medesi¬
ma quantità con Pepe , & Acquadue bore alianti , chccominci
la Febbre . Tenuta lotto alla linguatanto , che si liquefacela , le¬
na l 'A sprezzadella canadel Polmone , e la raucedine desta Vo¬
ce - Ammazza i Vermi del Corpo . Masticasi per far buon fiato .
Ammazza - stabilisce i denti smossi , Se strin¬
ge le gengiue , (aliandosenefa bocca con Vino , de Olio misti .
Onta insieme con Vino , laudano , de Olio Mirtino, ferina i Ca¬
pelli , checascano .

Riempie le Vicerédesti occhi , toglie stalbugini , e le caligini,
c polisce l ’Asprczza . Empiastrata , laida le ferite della testa , sa-
na le rotture dell ’orecchie . Gioua al fuoco sacro , aste Vulneri-,
inueteratc , de recenti . Masticata , e deglutita , halitus fxtorem
cmendat.

PREPARATIONI .

1 Mirrhadepurata . Si prende la Mirrha sottilmentepnlue-
rizata , e posta in orinalebasso di vetro , & vi si sparga sopra ò
Acqua , ò Decotto , ò Infusione , ( secondo la tua intensione ap-
priato,) oueroVino bianco ottimotanto,chesòpranoti due deta
in circa , si digerisca nel B . M . ben caldo , tanto che si ammohs-
ca , ò liquefacela , e così calda si coli per pezza spremendola, Se
di nono si ispesisca lentamente .

I Estratto di Mirra . Si estrahe S . FA . con Spirito di Vino ret¬
tificato , dipoi cifratoneil Spirito , s ’

inspessica sin alla consisten¬
za d’Olio ,

; Olio di Mirradestinato , si prende quella quantità di Mir¬
ra , che piace , e sotti! pul . de passata per setaccio , eposta in_.
Boccia ai vetro vi si spargili sopra tanto spirito di Vino rettiBea¬
tissimo , ouer Aceto destinato , ò Acquasti Miele , ò Acqua com -
mune destinata sci volte , chetuttehanno facoltà di canarie- ,
parti aeree dal composto, che sopra noti tre , ò quattro deta la

C poluere, de ottimamentecoperto , si ponga nel B . M . per tre- ,
giorni , dipoi si decanti il liquor tinto , e chiaro '

, e sopra vi si
sparga nuouoliquore, facendo , e replicandociò sin tanto , che
non prendapiù colore : si prenda poi tutte le tinture decantare ,
e posse in orinai , ò boccia , con il suo Capello , de S . l ’A . à B . M .
si distilli il liquore, che nel fondo vi rimari l ’Olio, se quesi ’Olio
rimanessealquantotenace , & si desideraste più liquido , vis ’-
infonda di nouo sopra l ’

Acqua , ò mestruo già prima destina¬
to , e di nuouo si defilili sopra l ’Olio , chediueràflussibile, co¬
me l ’Olio Commune .

Fasti ancora in vari j altri modi qualitralascio .
Per ssAcqua di miele si deue intendere il Spirito di Miele , Se

non altramente perche farebbe errore .
4 Altro Olio,ò liquor di Mirrha ,
Si faccianocuocere 0111 di Gallina freschi tanto , chediuen-

ghino duri , dipoi pelati , db' sparati per lungo, de cattatogli suo¬
ra i torli , i vacui si empiono di MirrhapuluerizataIoti Intente ,e poscia si mettono in cantina aH ’humidofin che la Mirrha sia
connettila in Olio .

,
Ouero come altri dicono , mista la Mirrhàcon ilbiancodel -

l ’ouo e posta sopra tauola di Vetro tanto , che si liquefacela , de
D stilli nel recipiente postoti 1 .

Virtù , Abiterge le maculestella cute,esemeper appianarele
grinze , ò Rughe del la faccia . Spegne le cicatrici delle sente ,
de i segni contratti dal Morbo Gallico ,

s FassiiTrocissidi Mirrha .
II Mastice è vnaGomma , oucrRasina , che scaturisce dal

lentisco domestico nel risola di Chio , e da la portasi per tutta-,
Europa , de e la mcgliordi tutte .

Chiamasi da latini , Mastiche,ouer Resina Icntiscina , da_.
Arabi , Mastech , ouero Masteche , da Germanici , e Gallici ,
Malfidi , da Hispanici , Almaftiga .

L’Ottimoè il Gommoso, risplendente , con bianchezza simi¬
le alla Cera di Toscana, ò totalmentecandido, pieno, grande,
secco , fragile , odorato , e stridente . La Verde e men valorosa .
Peggiorè la nera d ’Egitto , e di Ponto . Quella di Ca .idia e gial¬
la , amara , e di poco valore.

Virtù , e Qualità . E ' il MasticcCalido, e secco nel secondo
grado , e subalfringente , ammolisce , e robora il Ventricolo .

Beli-
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Battone,ò ingelositonetre granelli la sera nell ’andarà letto,& ciò
fatto più , e più volte , guarisce 1 doloridello stomacho . Pari¬
mente ingioinone tre , ò quattro granelliper alcune volte , fer¬
mali titillo di corpo.

Pentito , vale al rigettar del sangue , & alla tosse vecchia.
Restringe il Masticeil flussodel sangue di naso incorporato

con sanguedi Drago, Incenso , pelo di lepre strusciato, & appli¬
cato alla fronte con chiaradotto , e legato ben stretto .

Masticasi misto con cera nona per il dolorde denti , e per tirar
la flemmadalla testa . Masticata sola fa buon flato , e rassoda le
gengiue . E’ vtileper far rinascer i peli delle palpebre . Fattone
Empiastrocon Cimino jPulegio , Saluia, Bacche di Lauro , c
Micie,vale à i dolori freddi delle gionture . Il suo vso è frequen¬
te nelle polueri , che si sanno peri Denti , e nelliEmpiastri , è
Cerotti , che si fanno per il stomaco . Se ne Cuoce s . in 16 . iij.
ò quattro di Acqua , c si dà per benanda ordinaria nella Dia-
rhea ,

PREPARATIONI .

i Olio Destinato flauo .
i Olio Rollo,oucrBalsamo .
3 Olio per deliquio , fallì con li oui duri nel modo detto nella

Mirrila ,
4 CsioMasticino .
ì/, . Olio RosatoCompleto fò . i . Vin bianco ottimo non dol¬

ce . Z . iij. Mastice ottimo sorsi . piti . iij . si faccia bollire P-
Olio , Se il Vinoà B. M . sin alla consumationedel Vino , dipoià
pocoà poco vi si aggionga il Mastice sempredimenando sin
tanto, che resti liquefatto, e serbassi .

Corroboraquesto i l Cembro , Nenti , Gionture , ventricolo,
c Fegato : lenisce i tumori duri , e seda i dolori .

s Acqua Masticina .
Mastice . îB . s . Garofoli . 3j . s. Macis . i . Vin biancoge¬

neroso . ife . iij . destinasi per lambicoS . FA.
c, PilloleMasticine .
i/ . Aloè succotrino . x . Masticeottimo . ^ . iv . Agarico no¬

no , ottimo . 5 iij . altri dicono quattro , ogni cosa da se stessa
sotti , puh con sir . d 'Artemisia , altri diconodi stecadc formasene
massa da Pillole .

Se in vece dell 'AIoe , si piglierà l
'AIoue lattato , & nutrito col

succo di Rose , c nel fine vita noca portionedi succo depurato di
Cicoriariuscirannomolto più lodatoli efficace .

Presentanoqueste , Se mondificanodaogni infermità , clc -
sion intrinseca , nonpermettendo , che vi si generi , e putre¬
faccia humori , & opranoche i putrefatti , c corrotti in elio sto¬
maco si nettino, e s’emendinomondificando le rughe , c parie-
ti sue immonde . Et in quei giorni , che si continueranno, non si
sentirà molestia ne doglia di stomaco , ne di Capo >E ’ Medicina
ottima alli attristati , emclanconici . Corregge i vitij della te¬
sta , del Ventre , e della Matrice , ò luoghi secreti delle Donne
Vinati , Se à tutte le Infermità interne . Lcniterpurgane . Dosa .
Š . i . ò 'Š . i . s . fina due .

L’IncensoèvnaRasina , òGomma , ò lagrima, clic scatu¬
risce d ’un Albero picciolo , clic per relationc di Garzia , produ¬
ce lefrondicomedi lentisco , Seè AlberopcculiaredeJJ ’Arabia
Felice nella region de ’ Sabei , che si cognomina Thurifera.

E’ di due Spetie , cioè Maschio,c semina . Tiene il principa¬
to il Maschio , chiamato stagoma , mà propriamente Olibano .
Et è questo di sua natura intiero , rotondodi granello , che par
vna goccia , bianco , Se di dentro , quando li rompe , grasso ,
enei bruciarlo subito faccende , c questo si raccoglie dalli Ar¬
bori dei Monti .

La Panin a è maggiormente Rasinolo , e molle, e di color sla¬
tto , ò giallo , e clic subito arde .

Quello , che si porta dalla India , rosseggia , & è fluido nel
colore.

Chiamanoi Latini 1 Incenso , Thus , Olibanum , daGre -
ci , Libano ; , da Arabi , Ronda , Conda,onero Rateili ,
da GermaniciVueirauch, da Hispanici, Eucicnso , da Galli¬
ci , Encens .

Qualità . E’ Caldo tic! secondo , e secco nel primo grado , con
vn poco di facoltà costrettala .

Virtù - Dassi con manifesta vtilità àberc al peso di i . pulue-
rizato nei flussi Disentenci , emettessiancora in maggiorquan¬
tità nei Cristeri .

Passi parimente vna poluere Magistraledi gran giouamento
alla Disattenti in questo modo . 2/t. Incenso maschio , Mastice
ottimo . an . L ij . Bolo Armeno orient - > i . Coralli rossi prepa¬
rati Cornodi Cento vsto . an . Cs .ogni cosa ben mista .

Dosa j>i . s. per volta con Vin rossobrusco due bore doppo

A Cena . Beuuto a! peso di ? . i. con Acquadi fior bianchi di Nimw

f
ihea , restringe la Gonorrhca, eprcsonedue Scrupoli , Scacci»
a melancolia, e gioua à tutti i difetti del cuore, e massimamen¬

temescolato con altri MedicamentiCordiali.
Incenso maschio . 3 -i -Agaricooitimo . B. iv . econs . q. di

succo d ’
Isopo se ne formi dieci Pillole , e se ne dia vnaogni sera

quando si và à letto , che è ottimo rimediocontro la tosse . E’ pa¬
rimente di gran giouamentoalla tosse , strettezzadi Petto, Fon¬
ia , Sec. Vn Pomo grosso dolce cattatone suora il rusciolo ne!
mezo , e portoni dentro ^ . i . d’Incenso maschio , zuccarocandi¬
do pul . Butiro fresco . an .

’
^ . ij . e stopato con il suo istesso pezzo ,

to leuato , e ben cotto in Pignatinolìdia à mangiaredue horc_.
stianti pranso , ò due doppo eena .

Alla Poma , che dura più di tre giorni , è vn sudorifico molto
salutifero vsato come (icgue . Si prende vn Pomo grosso Apio ,& scattato nel mezo vi si mette dentro d’ottimoIncensomaschio
pul. 5 - i - ZuccaroCandido pul , j} . i v . e coperto si cuocetalmen.te , che la sostanza del Pomo resti mischiata , & vnitacon l a .
polueredell ’incenso . Si dia posciail Pomo à mangiareal Pa¬
llente soprabcucndoli subito dietro f . iij. ò quatto d’Acquadi
Cardo santo , e ben coperto nel letto procuri di sudar bene .E Alla Memoria ottimo rimediodescritto da Rasi ; .

Thus albissimom , in pollinem attritum , & cum Vino , il fri-
fuscrit, Vel AcquadccoctionisPassularum , li testa»,cpotum,in

,una’ augumento, OrienteSole , nec non in meridie, Se occasii ,miruminmodum memoriamaugere feritir , Secercbro , ac
ventriculoprodesse .

Medicamento più d’ogni altro valoroso alli occhi Caccolosi , c
rossi,che molte volte in vna sol notte libera da rai incommodi , fifaccia vn grano dlncenso maschio ottimo di grandezza d ’vn anocciola invii pontarolo , e si accenda alla luce d ’vna candeladi Cera , e cosi ardente si smorzi in H. i v . d 'ottima Acqua Rosa,e così si faccia sino à trenta volte , dipoicolata l ’Acquadi questacon vna pennase ne mette ogni sera , quandoil Partente se nevà a letto , tre , ò quattro goccienei concai ! i , ò angolidesii oc¬chi , che sono appresso al naso , ma doue il rossore , e le lagrimefossero con dolore , vi si aggiongaaltretanto latte di Donna . Ri¬
stagna rinccnso il sangue del naso , incorporato però co ragni-tello , Aloè , e chiaradono , emesso nelle naricicontastelon-
ghe di tela , ò stoppa . Mitiga i Tenasmoni fattone fomentocon
Pece Greca . Incenso , Mirra . an . puluerizati , Se incorporati

q con chiarad ’ouo , c legato sopra la fronte , c sopra le tempie-,
vale a 11 dolori Heniicranci .

Risolile l
'Incenso le caligini desii occhi : riempie l ’vlcercpro¬

fonde , e parimente le falda : consolida le ferite fresche , rista¬
gna tutti li flussi del Lingue , anchora che venisse dai panicoli
del Gemello . Mitiga le VIcere malignedel federe,c d’Ogni al¬
tra parte del Corpo , trito , Se applicato sù le fila con latte .

Disfa nel principio quelle formiche , elicsi rassejnbranoài
porri , Se le volatiche, vntoui con Aceto , Se Pece . Guarisce -,
le cotture del fuoco , S: le buganze,mischiatocon grasso di Oca,onerodi Porco . Passi Vnguentocon latte di Donna nel morta¬
lo . Se vngessi alle cotture del fuoco . Gioua applicato con micie
alli Panatici delle deta . Impiastrasi vtilmenteconcimolia , Se
Olio Rosato alle mammelle , clic -rinfiammanodoppo il parto .

Alle flussioni , e dolor dei Denti applicasi alli polsi delle tem¬
pie vn ’bollctinodi scartato,ò pannorosso tondograndecome vn
Giulibagnato in ottimo Aceto , e sopra caricatotene di poluere
dlncenso .

Falsi vn liquor d ’Iuccnso posto sotil . puluerizatoin biancod’¬
ouo cotto nel modo detto della Mirrila , qual c ottimoad macu¬
la ; abstergendas , Cauitatesque cicatrice explanandas.

D Fallì l’Eletuano Diaolibanum .

PECE GRECA .

La Pece Greca , chiamatanelle Speciarie Colofonia , e vnaè.’
Rasinocotta , la qual cocendosidiu ìen dura , e mentre » cocc_#
n ’csala vn vapore , il qual racolto , vien chiamatoda 1 aesani
Olio di fumo ottono per variecosc . . . .

Ritrattasi questa di varij colori , cioè Cristalina , Iacintina ,
e sortecolorita , c questo procede non da altro , che dalle ragie
di cui ella lisa , per esser chi più , e chimen colorite.

Quella , che si porta da Coiophone,dacui ha preso si nomedi
Colofoniaè la più colorita di tutte,Chiamasi ancora di Spagna,c
Greca , non per altro se nonperchevien ancora da quelle paro
portata .

Virtù . Si quidemColophoniapomo est Resinami», Re»n>-
rum quoque vires retine ! , sed minuspenetrabile ; .

Calfacit itaque , Se ficcai , Molisi , Glutinat , vsussi11'1''1
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eius , quiapinguibussoluitur , commodislîmusestin Empla -
stris .

D ’vna dramma di Pece Greca , se ne forma ere Pillole con sir.
diGranatidolci , es ’ingiottisconointrehorepcrvna volta , e
libera dalla Plenritide . ^Con laColophonia fifa vn ’Empiastro per la Plenritide , ò
Ponta molto mirabile , sperimentato , e tenuto per secreto , iru ,
questo modo .

Si piglia vn pezzo ditela di Caneuctanouagrosseta dopi a si
mette sopra il coperchio v ’vn Scaldaleto piato alla Venctiana_.
con dentro vn poco di fuoco, e sia latela grande , come tutte due
le mani , e sopra vi si sparga di Colophonia puluerizata al altez-
za d ’vna costa di Coltello , de come sarà liquefatta , così calda -,
( tanto , che possa sofrire ) si applichi alla parte della doglia , de
sopra supplichi vn panno ben caldo doppio , ma si annetti di
lestar prima i peli , e si applichi subito nel principio , de si repli¬
chi se sia di bisogno .

ÉlaTercbintinaVenetavnaRaggia , Iaqualessettiuamen -
tentìn calao , chela Resina Laricina , detta così ; per scaturir
dall ‘Albero del Lance,che è vna spetie , quasi di Pino,SeIuatico .

(.'ottima è quella che è purisiìma , odoratissima , alquanto
tralucente , e chepostoui dentro il deto contumaciter , d: xqua -
literdistluit . . _ , , . . . . , .

Virtù E ’ laTrebentina Calda , mollifica , abstergo , dee.
Il suo vso interno è spctialmente per espurgar i Polmoni , in

lîster la Gonorrhca ( con Acqua di Piantagine , & succino ) mo -
uel ’Vrina,d : ilCorpo -

Estrinsicamentc vien molto vlatadaCirugici nelh Empia¬
stri , Cerotti , Vngucnti , dee. mouet emm pus , maturan , sca¬
dici cutis medetur .

i Fasti dcllaTrebendnallSpiritodi Trebentina .
Virtù . Calfacitjsiccat,attentiat , Vrinamciet,tartarea m^

mttcilaginem resoltiit . Hincconfcrt in insti , alijsquePulmo -
niimaftettibustartareis , inlienis , & Vtcriobstructione , in
Calcu Io Renum , de Velìca :, in stranguria , Gonorrhxa virulen¬
ta , Vlccribuspcniscx lue Venerea .

Dosisàgr . iij . ad vi . & vltra .
N . Vrinx odorem violaceum conciliat .
i Olio di Trebentina.
3 Balsamo di Terebintina .
N . Oleum , ac Balsamus raro scorsim , crebro coniunctim

extant . . .
Balsamuscalesacit,attenuar,mundificat,consolidar . Hinc

adhibetur felieiter membris frigore rigidis , tumonbus scirrho -
fis , Vulneribtts mticteratis ac putridts,Gangrxnx , tìsturispe¬
duli frigore oriundis ( pcrnionibus ) quas cftìcacitcr curan -,
^ editti r .

N . Vien grandemente lodato il Spirito di Tcrebintina Nel si¬
to datto ogni giorno da gotte . iv . v . ò vi . in liquor conueniente
ad Calettiam Renum , de Velica : atterendtim .

Si fa con Meleottima . P. ij . Terebentina . P . i. misti si distil¬
la per Retorta , onero per lambito ,

4 Olio Ceruleo di Trebintina . Vulnerario incomparabile .
f TinturadiTrebcntina .
6 Sai volatile diTrebentina Purgante .
7 Pillole di Trebentina con Rhabarbaro .

Tcrebintina di Cipro ^ . i . si cuoca nell ’Acquadi Chame -
piti , scu Iua Artetica sin tanto , che dittonghi bianca , alla qual
aggiongasi di Rhabarbaro ottimo puiuerizato v ’ *.Iua Artetica , Succino bianco . an . ^ . ij. Estratto di liquirizia 3 . i.
si faccia d ’

ogni cosa massa . Dosa 3 . 1.
V irtu .Vengono molto commendate in prxseru astone A rthri -

tidis , Caldi si,dcc . pigliate ogni tre Mesi , dee.
11 Terebinto di Cipro , cosi chiamato nelle officine , perdisi,

serentiarlo dalla conimime Raima , òTercmintmaLancina ;
Impercioche essendosi ■ncll ’ltalia perduta la memoria di esso ,haueua occupato il suo luogo , non meno , che il nome , la Resi -
na deilalarice .

pattuisce il Terebinto d ’vn Albero molto simile al Lentisco ;
î" a con sfondi più lunghe , e più larghe . Nasce non solo
n

°me dice Dioscoride ) nell ’Arabia Petrea , in Giudea , in So-
lunùu1 VPro , in Libia , e neH ’IsoleCicladi ima ancora in molti,uoghistqta | | a _
do ^

st , Affetto Terebinto , ò Tcrebintina è il bianco , luci -
proprio stO , / di Vetro , che tira , ò imitai ! ceruleo , e di odor
Lancina

^ Albero , de è alquanto più d 11recto della Resina

„
^

Jrtr ! : % Cel sitcnim Tcrebintina , prxreliquis Resinis , vn-è,desaettiti
Conftr„ a1rmLP

u
“ '’olltI -

prxciptte in tlissi , alijsqtie Pulmonum _,

A affectibtts( ciim Meste , ) in Vrina , ac alno cienda : Conuenit
Hepati , Lieni , Renibus , Vcsicx , expectorationi purulenta : ac
Phthisi incipientisuccurit , Calculumpellit , Arthristcos afte-
ctus iuuat , V terum à suburra I iberat ,

In ’oltregioua ai dolori del Costato . Inghiottita spesso assotti¬
glia la Milza : Gioita alle Podagre , alle sciatiche , de vniucrsal -
mente à tutti i dolori dellcgionturc , pigliandosene vn ’ontia per
volta , continuando di pigliarla ogni settimana , massimamente
aggiontoui Poluerc d ’Iua Artetica , Stcchade , eSaluia : Con fe¬
risce ài dolori , de altri distetti delle Reni , e della Vescica :
purgandole dalla stemma , e dalle Renelle . Fasti Pillole in_,
questo modo .

2/ . Terebintovero J. i . Nocciuoli , rigandolidi Nespoli ^ . ij.
Seme dì Fenochio ^ . i . ogni cosa sottilmente puluerizati lì mis¬
chiano benissimocon la Tcrebintina,d : d ’ogni dramma si faccia
sette Pillole , e diansi la mattina a stomaco digiuno , e ben dige¬
sto , e subitovi si beua dietro brodo di Ceci rossi alterato con ra¬
dici di Pctrosemolo , & vn poco d Origano nostrano .

L’vso delle quali puohibisce , che non si generino pietre nelle
Reni con grangiouamcntodePaticnti .

R Pilloledi Terebinto con Rhabarbaro . Podagrichc , vedi nel-
** la Tcrebintina Larjcina .

ExtrinsecusvsitatiorestTcrebinthinaLaricca,que htiitis vica¬
ria in defedili esse potesti , viribusijsdem pollcns , sed imbccilho -
ribus . Sana le fessure delle labbra , e delia faccia , e parimente
la Rogna , e fartene Vnguento in questo modo molto sperimen¬
tato , de ottimo massimein Donne , e Persone molto delicate .

24 . Trementina , ma sia Iaricina lanata con Acqua di Pianta -
gine , Se in fine con Acqu a Rosa .

Buttinofresco se non fatto situato con Acqua Rosa .
Zuccaro fino puiuerizato impalpabile . an . parti eguali .
Si metta il Buttino in Pignatino nono si facciaà fuoco lento li¬

quefare , liquefatto aggiongalì la Trementina , dipoi il zttcca-
ro , si faccia lentamente bollire per vn Misererò sempre mis¬
chiandolo dentro , anco Iellato dal fuoco sin , che sia freddo , &
con esso omasi cinque,ò sette seretutta la Vita oue sia Rogna,che
sana sicuramente,si come s e sperimentato .

Netta l ’Vlccrc , e sana le ferite fresche .
Si delienotare Primo , che si suol situarecon Acque appro¬

priate , de hincexiberi . Secondo . Exiberipotest . Primo . Per
se,Placentiilis,quasoblatasvpcant,Ì !uiohita . Secondo . In_,

C Aqucoliquorc , adiccto ta trillo Vitelli0111 , sic lacteum scisi exi-
bet liquorem . Terzo . In spillata a liquan tu Ittm , de in Pilulas re¬
datta . Veruni obeuanefecntiam Spiritusprxstantmodiprio -
res , vel si placet , formcntur modo seqttenti .

'Pillole per la Renella , cbi levfa non ne patisce più .
Terebinto di Cipro vero lattato con Acqua di Piantaginc

Rhcubarbaro ottimo jy ij . Carabo bianco preparato .
Cinamomo mordente , liquiritaottimaan . ^ ,s.
Ogni cosa fottii , puluerizata con s. q . di sir. di Capeluenere ,òdi limone si formi S. FA . Malìa da Pillole ,
Di queste sene piglia da Ci . sin à Ci j. formandone Pillole- ,

con Zuccaro candido puiuerizato , cinque bore atlanti pranso
sopra beuendoui brodo alterato con radice di Perscmolo Ceci
rolli , Alchcchengi , de vii poco di seme di Fenochio .

'
Altri vi aggiongono Li . d’Agarico Trociscato , de in vecciadella iiquiritia , vi mettono il suo succo .
E Lo Storace da Latini chiamato , Stvrax , seustorax Cala¬

mità , da Arabi , Miha , Mesta , Mehaba
'
, de Astarach , da His-

panici , Estoraque .
D E il Stirace , ò Storace vn liquore , che scaturisced ’vn Albero

assai simile al MeloCotogno , così nella grandezza , come nella
forma , ma stale foghe minori , che dal rouerfo biancheggianofalde , de tendete verso il picciolo : 1 suoi fiori sono bianchissimi
simili àquelli dessi Aranci .

Cresceqttest ’Arbore storacifico , in Siria , Ciiicia , Pamphi -
lia , dee. Ritrouanlì ancora non solo in molti Giardini d ’Itaha
ma nascono anchora per loro stessi ( per quanto intendo ) nel
territorio di Roma verso Marino , e Tutoli , quantunque non^
producono lo Stirace .

QucilotTottimo , deeccellentepiùditutti , che si porta da_,
Pampnilia ne calami ( come dice Galcno ) dai quali hà preso il
nome di Calamità > Rosso , grasso , raggioso , de che nelle sue_,
granella biancheggi , e quello che lungamente riferita la bontà
del suo odore , e che quando si malaffa , rende vn liquor simile
al Miele . V imperali il nero , il ftirfttroso , ò Semboloso , il fra¬
gile , de il muffato , e senza odore .

Ritroualì ( benché poco ) di graneloso simile alla Gommx , ,
tras-
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trasparente , che si ralTembraalla Mirra , c chiamasi Storace in A sa , Se raffreddato si formi in MaddalconI . _ _ _ A . 1 ' _ r — 1 r .1 ■ 1 . . . < . .lacrima , equesto è il pii, perfetto .

Virtu , Scalda lo itorace , mollifica , c matura , è vtile alla_.tolîc , catarri , A; raucedini , grauezza del respirare , de alla vo¬
ce perduta , e Cefalico , e nerume . Giouaall ’opilationi , e du¬
rezze dei luoghi naturali delle Donne , Beuuto , de applicato .Prouoca spetialmcntc li mestrui . Mollifica leggermente il cor¬
po , togliendone vn poco con Terebinto informa di Pillole- . .Mcttcsi vtilmente nel li Empiastri risolutiui , de in quelli , che si

. preparano per le lalsitudini .
Se nefà dell 'ottimo Storace Olio odorifero in questo Modo .

Si piglia d ’ottimo Storaceq .v. s’infonde in ottima Acqua Ro¬
sa per lo spatio di due giorni à B. M . dipoi posto il tutto in boc¬
cia di Vetro ben lutata , e posta in fornello sepolta le due parti
in Arena sottile , ouer m Cenere ben criuellata , e postoti! il suo
Capello , e recipiente , e dattoli fuoco Iegeronel principio sin_,
tanto , che ne sia v scita tutta EA equa , & incominciando ad’vs-
cirl ’OIiovisi acrescili il fuoco sin tanto che sia finito di destil-
Jarc- - .

Può quest’Olio scruirenon solo per dar buon odoreà molte-,
cose nelle Profumane , mà gioiia ancora à tutte le sorti , di Ma¬
lori acni può giouarc lo Storace : essendo l 'Olio più calido , pe¬
ti et ratino , valoroso , de efficace , Vna goccia stillata nell ’orcc-
chîe , discute il libilo .

Tacamacha , c vna Rasimi à noi portata , molto tempo fa ,dalla nona Spagna . La qual si catta per incision fatta in vn ’AI-
bero Indiano molto odorifero , e di grandezza d ’vn Populo , ò
Pioppo ; Produce il Frutto colorito rollo , come seme di Peonia ;
chiamali il alcun loco questa Rasimi Tac Mac . E ’ il suo colore
simile al G' albano ; mà questa hi certe vngie , ò parti bianche ,

similianza dell’Ammoniaco con vn’odore , e sapore grane , e
si attacca tenacemente alla cute .

Virtù . Scalda nel principio de! terzo grado e dissecca nel
secondo . Valida : astrictiomsparticeps digerir , resoluit , matu¬
rar , tumore ? cmollit , dolore; ac status diìcutit : Vienna in pri -
mis est , nertuna ac Cephalica .

Posta questa sopra le braggie , esattori cetieri ! suo fumo pel¬
le nari , libera subito , c fà ritornar la Donna , che babbi perdu¬
to i sensi , & è soffocata dalf Vtero .

Applicata sù l 'ombelicoà modo d ’Empiastro , con vn buchet¬
te nelmezo,ferma la Matrice al suo luogo , onde la maggior
parte si consuma in questo caso ,» tinto c fatto somigliar il suo
vso nelle Donne , perciochc lena loro ogni sofiògamento della
È Intrice , confortando bene Iqstòmaco .

Lena qual si voglia dolor freddo , e fiatuoso . Postasti letem -
pie àmodo di Cerotto,ferma il flusso , che corre alli occhi ; Pro¬
si,bisce, e lena il dolor de denti , metendone vn poco desia nel
buco del dente forato , esuffumigandoneildenteguasto , ope¬
ra , che non vi più atlanti la corriamone - Corrobora il Ventri¬
celo , Reprime qualunque flussione , che cada dailatcsta , ( lin -
tco excepta , O post aurem altcram salterà , vel vtramque ap¬
plicata , Su sfittine attraesti . ) Abdomini Empiastri instar impo¬
steli vteri fluxum cohibec . £ ’ di grande efficaciane’ dolori stel¬
li Articoli , dellecoscie , delle gionture , acncruorum vulnc-
ribus imposita cadan curar , nimirum statini stipulare socit , Se
spasmum proliibet .

E ’ tanto in vso aprelso li Indiani , che f adoprano per qualun¬
que si sia dolore , purché la parte offeso non iij acceso da qual¬
che grande inriammatione .

InuctcratosCruns dolores Tacamacha Empiastri loco im¬
posita curatos vidi .

Faflcne Empiastri , ò Cerotti per lo stomaco in vari modi .
2£ . Gomma Tacamacha . i . Storace j . ij . Theriaca ^ - i . Am¬

bra . s . misti bemsiimo se ne stende vn poco sopra camozza —,
della grande/ .za poco più d ’vn ducutone , e si applica alla bocca
dello uom aedo , e sì lascia lin che da se stelsocada .

Questo conforta lo stomaco , eccita l ’appettito , aiuta la dige¬
stione , Se risoluc la ventosità . onero

y . Gomma T acamacha . f . i . Storace 3 . vii j . Ambra : parum ,
sosti Cerotto , con vn vantin d ’Olio di Mastice .

Altro . y . Gomma Tacamacha . i . Mastici bianchi , Storace
an . A - si - Sandali Rossi , Coralli rossi preparati . an . d . i . Ambra
grisa , Muschio . an . gr . ij . formali Cerotto S . l ’A . con poco Olio
di MasticeperliquesoriaGomina . Altro .

?/ . GommaTachamacha 5 - sij . .Mastice si . ij . storace , Balsa¬
mo steriliano . an . si . s . resinapar . formasi Ccroto . Altro .

y . Gomma Tacamacha Z - i . s . Storace Calamità Z . s . Cera ci¬
trina ; . i . Muschio , Ambra gnsa . an . gr . iij .

Si formi Cerotto S . f A . gettandolo cosi caldo ncll ’Acquaro -

7H
In locodel storace fî

B

Se in vecedel Muschio , e dcli ’Ambra

e somigliarci Regi Hispa-

può sostituir il laudano
il legno Aloè.

Questo Cerotto è molto celebre
niei .

Altro . 2£. Gomma Tachamacha ? . i . s. laudano , Bclgioino .
an . ? . i . Caragna , Cera citrina an . s. Balsamo del Perù 5 - vi.Trementina q. b . si formi del tutto Cerotto S . l ’A .

Questo mai hà fallito nclstoperationi di soccorrere à tutti i
viti ) dello stomaco , origin ati da materie crude .

Caragna , Carmina è vna Rasina molto odorata , similealla
Tacamacha nel colore^ alquanto piùchiara , elucida , epiu
densa,hà l ’odore della 1 acamacha , ma più graue, & è più olea¬
ginosa , e però s ’attacca bene , senza alcuna viscosità . Portasi da
CartagincdclI ’Indic Occidentali , scu nouaiHispanias Prouin -
cia , doue si raccoglie dull’Albcro intaccato , Se inneità in foglie
ncruose .

Virtù . Scalda , c disecca nel terzo grado . Sana li medesimi
Morbi , che sonala Tacamacha , ma opera con più celerità , Se
efficacia , Se in molte malattie , dotte non hà sinico di sanar Ilj
T acamacha , fà stessette la Caragna . Specialmente nei Tumori rIn ogni genere di dolori , massimedellegionture , distoltici tu¬
mori inueterati , liste le flussioni frigide , ouer miste , Ncruo -
rum ac Cerchin dolore; sedar , Vulncra rcccntia pur seri 1111 ncr-
uorum , & Iunchirarum sola sonar , defluxiones in ocuios „Se
aliaspartes rcpriniit , ( pone aurcs vel temporibus imposita . ),
si dilloluc nel Olio . Ccroto antipodogrico iniìgne .

^ . Caragna ottima Z . i . Cera flaua Z . s . con Olio di Verbasco
q. b . formali Ccroto , ò Empiastro .

Ammoniaco , ò Gonima Ammoniaco da Latini chiamato ,Ammoniacum , da Arabi , Raxach , Se Affaceli , da Hispanici ,Aquaxaquc , Se Armoniaquc . Vulgo , Armomaco , da Ger¬
manici , Gomma Armomac .

E ’ I
’Ammoniaco vna Gomma , ò lacrima , che distilla fuorid ’vn’Albcro di Ferula , clic nasce in Libia appressoà Cirene,at¬torno al Tempio , ò Oracolo di Giouc Aminone , dacuis ’hà

preso il nomed 'Ammoniaco . Dicono nascer anche in Puglia- ,
coppiole , & ottimo . .

L 'ottimo è il ben colorito , minuto di granelli come l
’Incenso,denso , sìncero , d’odor vgualc al Calioreo , al gusto amaro,non

sporco , e clic non habbia mescagli nòdi legni , ne di sassi , che
C trattato coi deci si ammolisca,esteriormente flauo, interiormen¬

te candido .
Virtù . Scalda nel secondogrado , c disecca nel primo . Mol¬

lifica , Attenua , Risolile , Digerisce , Matura , Attraile poten¬
temente , Vt quoque spinas carni infixascliciat , mone il Corpo ,
Se è splenetico , onde dice Galene , Tiene l ’Ammoniaco inten¬
so facoltàdi Mei liticare , di modo , che risolile i tumori , che-,
si generano nellegiunture , Sanalcdurezzedella Milza , e ri¬
solile le scrofole.

Aleronedice , si come tiene il Principato fri tutte l
'altre cose

nel Mollificare : così parimente tiene d mezo nel digerire ; Ee
per ciò compagnato con Olio di Riccino , puòabondantemen -
tedigerire , c mollificare , e senza dubiodiseccare . Il suo vso
più eccellente , proprio , cparticolarec nei dolori Artritici , in
risolila la mucilagine tartarea , Viscoso , Graffa , ccontumace
del Polmone , Mesenterio , e nelleobstruttionicontumaci del
Fegato,dcllaMilza,cdelstVtcro , Se nelCalculo -

Dio scende dice , Solile beuuto il Corpo : fà Partorire . Risol¬
ile la Milza beuuto con Acetoal peso di 5 . 1 Guarisce i dolori
delle gionture , e leSciatichc ; Aiutai stretti di Petto , li Asma¬
tici , e quelli che hanno il Mal caduco , eliEmpicmachi , lam-

D bendofi con Miele , ò beucndosîcon succo di Poiana .
Fà Orinar Sangue , lena via l ’albugini desti Occhi , c lenisce

la nudezza dellePalpebre . Trito con Aceto , Se applicato , mol¬
lifica le durezze del Fegato , cdclla Milza .

Parimente in Scirrlus J panis , tophi l
’
que ìuncturarum , in

scrophulis , aiijsquctumoribusdunonbus rcsoluendis , Sec .
Doso da 9 .1. ad v i . -
1 Si depura disoluendolo in qual si voglia liquore v . a . Ace¬

to , Vino , succo , Sec . màilpiù vsìtato , cconucnientce 1 Aceto
bianco dissoluto si cola con espreflìone, dipoi à calor lento s in¬
spessisce . ,

2 Olio distillato per Lambico , ò per Vcsica , o per Retorta .
z Olio Ceruleo . Feliciter cliciuntur huiusmodiipica per Rc-

tortam tribus fulcris è luto ficco ftatuminatam in Capelli! sobil¬
lo,& Cineribus vacua,cooperiam tamen,dando Igncm Icntum .
Rcòlitìcentur .

Similmente in questo modo si cauano li OlijdiGalbano ,
di Sagapeno .

A
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4 Pilloledi Ammoniaco . PilloleTartareediuerse, quartina
non minima portio Ammoniacum existit .

s Extratto Rasinofo , scu Resina . Hà le virtù dell’ Ammo¬
niaco .

6 Extratto Viscoso .
Virtù . Lenir asperitatem aspcre Arteria:,incrassatacre; ac tc-

nuescatarrhos , vnde vtihterlinctibuscommiscetnr -
7 Cerotto pcrrisoluerledurezzeddla Milza mirabile .
2£ . Ammoniaco ottimo dissolutocon ottimo Acetobianco ,

colato , & spremuto , dipoi aggiontoui di succo di Tabacco,suc -
co di Radice di Pan porcino depurati an . Z . iv. adZ . vi . di Am¬
moniaco , & à fuoco lento,sempre con spatola dimenando,si ri¬
ducili à spessezza conueniente , e se ne stenda sopra sonato , & si
applichi alla ragion della Milza , & si asciughi spesso dall ’hu-
midità che atrahe , e scaldato si torni sopra .

DELLAGOMMA ARABICA .

? I7
Virtù . Vien questa ancor chiamata Gomma Gamba , questo

nome li è sortito per sua qualità di gioiiar contro la Podagra , de
Arthritide .

Giouacontro l’Asma , Cura la Quartana , vsandola spesso .
Cu ra la leucosicmmatìa , e color pallido delle Verg in i , & ogni
altro Morbo , che trahe l ’origine da materia pittinola , & sc¬
rofa .

Dosa da grani . v . à gr . xiv. in xv. è non si transentie .
Vedi nel libro terzo nella Distintione delle Pillole suecorre -

tioni , Preparationi , &c.
Dell’ Aloè vedi nel terzo libro nella Distintone delle Pil¬

lole- . .
Della Scamonea vedi nel terzo libro alla Distintone delle-»

Pillole .

DELLA CAMFORA .

DistintîoneXlX. Libro li
A

La Gomma Arabica da Latnichiamaia , Gommi Arabicum
daGalcno Gomma Thebaica , e da molti Gomma Babilonica ,
Saracenica, & Acatina .

L’ottimaGomma Arabica è quella dal ! Acatia prodota , e se»
tondo Diostoride , l ’ottima c quella che e lucida , e trasparente
come Vetro, candida , vel ad riauedincm inclinai» , sincera, &
che è ritirata in sei modo di Vermicelli . Riprobasi quella , che
è sordida rasinosi»,& adulterata . La eommune , che si ritroua
nelle spee^arie veramente non corrispondea questa non essen¬
do ritratti di Vermicelli ritirati , mà granellosa,& di vari ) colo¬
ri , cioè come di succino, di Topacio , di Grisopato , e come di
berillo ,

’ onde il Mattinoli tien , che ogidì non si porti in Italia ,
perche ne anco ci si porta l’Acatia , tanto necessariaper la com¬
positoi » della Theriaca . Onde si può credere , che questa com-
mune dellaSpeciaria sia quella,che chiamano i Greci semplice¬
mente Gomma , mescugliodi più Gomme d’Alberi,benché vo¬
gliono alcun i , che fra quei mescuglidi varie Gomme nellespe-
ciarie consti se, e chiamate Arabica , se ne ritmisi qualche poca .

VirtìuE ella mollificatila,e diseccatila,onde è medicina delle
Asperità , e delledurezze . Hàfacoltà di riempire , edistrarci
porri della Carne , spegne l ’acutia delle medicine , quando vi si
mischia . Impiastrata con voti a, non lascia fare le vesiìchenelle
cotture del fuoco , e neli ’istesso modo gioua all ’ossa rotte . Presa
per lambitilo soccorre alla tosse, c gioua à Tabidi , ferma il vo¬
mito , causato dal medicamento purgante , e restringe il corpo .
E medicamento sperimentato nella Disenteria , & altri studi di
Corpo il dar àmagiar sera , de mattina vn Pero , ò Pomo Cot¬
ogno cotto sotto le ceneri calde, con dentro ( scattatone il mèzo
del midolo ) di Gomma Arabica puluerizata , e di Cera bianca

si seguiti fin che dura il bisogno . Ocularibus medica¬
mente , Se Artcriacis,commodissìmc adhibetur .

LaGqmmadi Cerase bcuuta con vin bianco dissolutaal pe¬
so di i . prouoca l ’Orina ; Parimente beuuta dissolutanel Vin
bianco al peso di '^ . ij . vale mirabilmente alla Pietra,de renella .

Beuuta in Vino acquato gioua alla tolse antica , là bon colore,
accuisce la vista , Se eccitaPappetito, e lenisceil Petto . Dissoluta
in Aceto , sana le licitene de franchili .

La Gomma de Perfidii vscita , ò stillata dall’Albero dissoluta
con succo di Limone, ò con Vin bianco al peso di $ . i j . altri š -s.
caccia fuori la Pietra della Vdsica , de la Renella beuuta . Pari -
mentedissolutacon Vino nero , c beuuta , gioua mirabilmcn -
tc’à quelli,che sputano il sangue, perciòche netano i meati , e le
Vene , oppilatc del Petto, e del Polmone .

Gon
i
V? foco di za ifrano , gioua alla raucedi nejpcrcioche Ic-

msce lAspera Arteria , e risolile l’ V lceredella gola .
, La Gomma delle Mandole dolci scaturita dall ’Albero ha vir.

tu disseccatala, scalda, e constringe . Ristagna beuuta > li sputi
del sangue , beuuta in Vin inacquato , conferisce alla tosse Vec¬

chia . Beuuesi ancora vtilmente in Vino Passo per rompere la

LeUe
*tIC âa:a in Accto> ària le Impetigini , che fono tracarne , e

taC
* ^ 0rnma Gotta, ò Gomma del Perù , Gomma Indica,Gut -

Rem?n ândrd » (jlirta Geman, Ghitta , lemmi , Catragaunia vel
alns , mmi Peruanum S . de Perù, de lemu . de Ghinandra ;

G^mbici, v ci strambici .
«sieo £cM Dmma non è alcro » che fugodi vna Piantadell ’In-
il succo

1
ji

Cnta*1» la quale quandole li Rana il Caule si raccoglie
ma di Aureo e

'
f 01

!
' comicnta 5 c si l‘cntlc lecco , come l ’Aloè ,

Quei ! L0 ,° _
cioè che amo

C'ilonoratoIl,ogo " à medicamenti Hidragogi ,
motte- lo stomacò I>Aqr, i* '' ma PcròCon gualche vitio , perche

*uaeo a nausea , ondeconmencorregcrla .

La Camfora,ò Campitura , ò Caphura , vien da Latini chia¬
mata , Caphura , da Arabi , Kaphor , e Chafier da Germanici ,
Camper , ò Kompensser , da Gallici , Campine .

E la Camfora vna Gomma , òlachrima rasinosa,che stila d’-
B vn Arbore peregrino delllndia tanto grande , dicono, che può

far ombra à centenaia di Persone visite- insieme .
E la Canfora di due sorti, Vna sichiamaCanfora di Borneo,

& c IsolaOrientale , Se è esquisita , mà non si porta in Europa ,
Se è srà tutte nobilissima . La seconda che à noi vien portata - ,
della China , in panetti tondi , e bianchi di cinque deta incir¬
ca alti .

L ’ottima deue esser bianca,pura , trasparente come crvstalli,
molto odorata , acuta, & amara , e che posta in mezo d’vn pan
caldo venuto dal forno si liquefacela .

Altri lodano quella come più sottile , epiù durabile , chepo -
sta al Sole,ò al fuoco stillando di rossadiuien bianca , frangibi¬
le, e risplendente .

Rifiutasi la grossa , fosca , nera , mescolata di Lcgnctti , d_»

?
[nella che rinchiusa nel pan caldo più tosto si secca , che laque¬
ari! .

Puluerizandosi si và fregando nel mortaro , con il pistone
orno con oliodi Mandole dolci.

Si conferita in Vaso di Marmo , ò Scatola d ’ Auorio sepol¬
ta in seme di Lino , ò di Psiho , ò di Miglio , acciò non vada in

q fumo .
Virtù . Mitiga i dolori del Capo , cagionati da caldi vapori :

Spegne le infiammaggioni , e massimedel Fegato , Infrigidis¬
ce le Reni , Sci Vasi spermatici, e ristagna il sangue . Vale ef¬
ficacementealla Gonorrhea , Se al flusso de Mestrui bianchi
delle Donne , tolta per bocca con poluere di Carabe in Acqua
diNinfea , eparimente impiastrata sopra il Pettenecclsio, te¬
sticoli , e Reni , distemprata però prima con nuicillagine di
Psi 11io , onero con Agresto , ò con succo di solano . Ristagna
il flusso del sangue del naso , messauidentro con seme d'Ortica
brusciato , & impiastrata sopra la fronte con succo di sempre
Vino . Mettesi vtilmenre nei colliri ) , che si fanno per l

’inser-
mità calideddli Occhi . Spegne applicata alle Reni , Se ài
testicoli , la lussuria , & congela lo sperma , Mettesi ne lini¬
menti , che si fanno per polir la faccia , Sc ispegncrc leinfiam -
maggioni del le ferite , deli Vlecre, delleRosipile , e d’

ogni altro
caldo Jnimore .

Preferiia dalle putrefattioni : e perciò si mette vtilmente nelli
Antidoti , che si lamio per contrai Veleni, contra la Peste , Se
contrai morsi de VelenosiAnimali .

Puluerizata insiemecon Borace Minerale , Se vnta con mele
D sàia faccia splendida , ss: chiara .

Canfora Solfo an .
’
^ . i . Mirra , Incenso an . F . s . - -

Acqua Rosa îfi . i . sottilmente pulucrizatc , & poste tutte con
l’Acquain Caraffa di vetro ben otturata si ponga à raggi del
Sole per dieci giorni continui aggittandola due , ótre volte al
giorno . Vale bagnandosene fpdso alla rossezza , Se postulo ,
della faccia . Varie altre sono lesue Virtù , cheperbreuicà si
tralasciano .

Falsi della Canfora folio , Essenza Scc. vedi Scrotie:

Olio } otter Ffîen^a di Canfora lAlexiteria .

2/, . Canfora q -v . olio di Mandole dolci ottimo q .b . si dissol¬
vi àB . M . !a Canfora nell ’olio, dissoluta si coli -, la colatura si cir¬
cuii per qualche spano di tempo con spirito di Vino ; dipoi si
destilli abstrani il spinta , la materia rimasta si tinga con s.
q . di Croco sin , che resti col color d’Oro , e cosi si strili .

Il spirito estratto si semi separatamente per h vsi .
Z z Virtù ,
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Virtù , Vso,de Dose . E questa mirabile nella prescruatione ,
de curarione della Peste , si come medesimamente nelle sortòca -
tioni della Matrice , de nelle Febri . Dodi got. i .ò ij.

Il Spirito del Vino estratto , può esser con non minor successi
amministrato per li medesimi fini .

filtra Estenda di Canfora .
Si dissolue la Canfora puluerizata nel Spirito di Vino , cdop -

po d ’haucr fatto digerir ogni cosa in B . M . caldo si decanti la_.
parte chiara , esc nastrasti Io spirito di Vino , sin che rimangili
in torma d ’Olio , desi conferiti .

Questa è vninsigncodontalgico , e si applica adenti dolenti
conbombacc , e si è anco sperimentata , che vale contro la Go¬
norroica virolcnta , presa alla quantità di A.s. con Z . i .di succo di
Limoncello,reperendola tre , ò quattro voltequesta dose,del clic
se ne sta Esperimento di Gio: Pietro Fabro nella Curatimi 8 .

Vedasi nel Libro Primo alI ’Olseruatton nona delleGomme ,
Lagrime , de Rasine .

DISTIN TIGNE XX .

Belli ^Animali .

DIVISA IN QVATTRO CAPI .
Nel Primo si tratta degl’Animali Terresti più perfetti ,

Nel Secondo delti Vccelli .
Nel Terzo desti Pesci .
Nel Quarto degl’Insetti .

Descritti per ordine di „Alfabeto .
CAPO PRIMO .

DEGL *ANIMALI TERRESTRI PIV PERFETTI .
A

DELL ' ANGALA , OENGALA .
Ritrouasi nel Regno del Congo ( cosi riferito da P . P. Capuc -

cini , che vengono da quelle Missioni ) vn Animalccstiamato in
quelle parti Angala , ò Erigala quasi simile nelle fatczzcad ' vn
Porco Cingiate , mà assaipiù grosso , con due denti alla simil ito¬
ne del Cingiate , mà grossi , e longsti alle volte più d’vn ’ bon Pal¬
mo , più e meno secondo la grandezza , de qualità dest’Animalc ,
curin quasi à modo d 'Arco nella superficie , & al didentro ton¬
di , dedallcparti alquanto piati , de candiasi , di color bianchi ,
ò alquanto rossegianti: La stia carne e ottima da mangiare .
Questo Animale lià vna proprietà datagli della Madre Natura

( si come riferiscono detti Padri )_ che sentendosi agrauato da _.
qualcheindisposîtioncvàad ’ vnâPietra , òsasso , S: mi vàfre¬
gando co' denti , e poi và con la lingua lambendola , & cosi si ri¬
sana , onde si vede manifestamente esser , al difori il dente raso.
Per steste vedendo l ’Huomo dottato di ragione , e d ’intclletto ,
clic in tal modo questo Animale si medica , & risana , hi fatto
consequenza , clic cotesti denti potessero parimente gioiiar per
solieuo alla Natura humana . Onde non sol colà se ne fatta in -
spenenza certa , ma portati da essi in Italia , si sono ritrottati
ottimi in dmerli morbi , de Prima nella Pleurcsia , ò Ponea dati
al pelo di Ì3. S. sinà v . i . loti I. puh m Acqua di Papaucri rossi , ò
Pratici , di Scabiosa , ò di Cardo santo , -Ve . Nelle Febbri Accu¬
se , d: Malignecon Acque di TuttoCedro , di Scordio , di Scor¬
zonera di Cardo santo , Acetosa , RutaCapraria , Se simili . Hà
facoltà AIcxifarmaca , desiezoardica . PronocaFOrina , Se il
sudore , è: immita la Pieta Be. oar .

Ma nel Congo l ' vfano ad ' irnitation dcll ' A nirnale di fregarlo
sopra d 'viia Pietra dura con qualche liquor cordiale apropria -
to , d: nè cali ano vno , due , ò trceucchiaridi liquor come lane,
e Io danno ali ’lnfermo . Màà me piace più il darlo in solitissima
polite , sì come se detto . Limandolo prima sottilmente, e poscia
pulucrizandolo .

DELL ’ AGNELLO .
I .

’Agnelloda Latini vien chiamato , Agnus , da Germanici ,Shaaf .
Vsiisi nella Medicina , r . Il Polmone . 1 . P Fiele . 3 . La Lana .

4 . L ’Oflaincinerate . $ . 1! Coagulo , 0Caglio .
1 . II Polmone applicato alle scorticature de’ Calcagni , Ie_*

sana .
Il Polmone cotto alesso, & mangiato con pane per tre giorni ,

libera quelli , che pillano la notte in letto .
Pillino attntus à calccamcndscontractos , ab inflammationi -

bus iuetur ( impolitus j vedi della Pecora .

B

I a . Il Fiele . Dastì al Morbo Consistale.
3 . La Lana ( orni corio.l Angina1, alissque colli tumoribusle -

niendis ac molliendis con fert un polita .
4 . L Offa dell ’Agneilo incinerate > consolidano le Vulneri .»

etiam cor. qua: disficiJiorissuntconsolidatioms,consolidane .
s . Il Coagulo , òCagliod Agnello , dissoluto con succo di

Piantagine , de beuuto , sana il flusso di Corpo , altri dicono
sana indeferentementeogni stililo di Corpo . Dato à bere coito.
Vino altri dicono con Aceto , al peso di tre Oboli , cheè ^ .s.
dissolue il sangue , & il latte coagulato , ò congelato nello sto¬
maco .

Di più il Coagulo , « Caglio vale ad Vcnena , ad morsus ve¬
neri atoscum Acetopotam .

Di più il sangue dellAgnello secco , puluerizato , Se beuuto ,
preferii a da ogni Veleno .

Le suoledi scarpe di Pelle d ’Agncllocastrato , facendone suf¬
fumigio alla natura delle Donne sterili, lefàdiuenir feconde- ».
Il sangue dell 'Agnello bianco immacolato , senza macchia-»
beuiuocon vino,sana l

'Epilettico .

DELL ’ ARIETE , O MONTONE .

Il Montoncè da Latini chiamato , Aries , da Germanici ,
Flammei .

II Corno del Montone suffumigato , giouaallasuffbcations
della Matrice .

Il Ccrebro del Ariete Erodesse aiunt in sonino immoderato
arcendo , in Morbis Epidemi js , ( frixant cercóni m , cumqu to»
pinguedine in placentulam rcdigunt , addendo Citiamomi ) ,
Nucistc , de siine exhibcn , ) Conradin . dèMorb . vogar . Facili¬
tar denritioncm illitum cum mille .La Lingua dcst’Anete spesso mangiata , sana la tolse , e gioitaall’Asmo .

Il Fiele ( Lana sitsceptum, infantumqueVmbilico apposì-tum ) soluit allumi , Carcinoma exterius sanat ( illitum ) Au¬
tobus purnlcntis auxilio est, insidiatimi cum latte muliebri .

Il Polmone , ( vt & al ioni m Animalium carnosa visterà ) ca¬
piti impolìtidolores , & xstum mitigane , ferocesque spiritus
sopiunt . I line vsus precipuiìnPhrciutidc , Vigilijs,tee . Posto
fu Icapo li sana .

Posto , cosi caldo sopra desti occhi sanguinosi , li lena- .
C il sangue . Posto parimente sopra li occhi , leua la Lipitu-

dine . Posto , caldo , sopra il scorticamento de calcagni ,
li sana . r

Posto , trito minutamente , sopra la macchia di sangue ne¬
ro , e brute cicatrici , le ritorna al proprio , e natural colore- , .
Mangiato , & impiastrato , prolnbiscc rincontincnzadell ’Qn -
na nel letto .

Il liquor , che dal Polmone nè stilla , mentre si allessa , dato à
bere à chi cade d i Mal caduco , lo sana .

L’Òmento dcll ’Arietc , scaldato nell ’Acqua caldcta , Se poscia
ben alsiugato con Panni , de dipoi messo , Se scaldato con Olij
idonei , e caldo applicato . Colico dolori medetur , de cosi pa¬
rimente applicato caldo , gioita in ogni sorte di dolore , varian¬
do li Oli ) secondo il bisogno , de replicandolo più, e più volte se¬
condo il bisogno . Et fritto con Olio lombricaio , Montone il
corpo de’ fanciulli li leua il dolore .

La Cosila di Montone , applicata alla Sciatica , lasciandouela
sin che puzza , la sana .

Li Testicoli di questo Animale , balliti con Acqua al peso di
tre Oboli , Vagliano al Mal caduco .

Il suo seno , dato con Vin rosso , sanguinan sistit , Dtor-
D rimiam , Dysenteriam , S: tonnina ventris curar , in Ol¬

imaie .
Il seno misto con Sandracha , vngcndo la scabbia , la sana >c

con Ahimè , vale alle bugan/e .
La sua Pelle fresca , legata al capo , scacciaogni doglia . Lato.

Pelle scorticata di nono , e così calda inuolgerui dentro chic
Batto percossone ! ventre , ò muscoli , de rimessane altra quan¬
do lì raffredda , risolile il sangue strattonato , Se alle volteopti *
in vna sol volta . . „

La sua Lana nera bagnata in Acqua , Se doppo in Olio , e po¬
sta oue s’iiaurà dolore , lo leua , Se suffumigandone la natura -»
della Donna rilassata , la restringe .

il Capo , de li Piedi veruccis in Aqua fluente, de ottimamente
cotti , Atropina : , de contratture subueniat , in Balnco .

DELL ’ALCE , O ASINO SALVATILO .

yien questo da Latini chiamato , Alccs , Magna Bestia-»
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